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Oggetto: Procedura di gara aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023, sopra soglia comunitaria, 
per l’affidamento della progettazione di fattibilità tecnico economica, progettazione esecutiva, 
redazione della relazione geologica, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
esecuzione e direzione lavori relativi all’intervento di riqualificazione e di miglioramento sismico 
dell’Istituto Sperimentale di Granicoltura “Nazzareno Strampelli” di cui all’ordinanza speciale del 
Commissario Straordinario n. 67 del 13 dicembre 2023 – Proroga termini procedura di appalto. 

CUP: C13I23000140001 – CIG B19F3E1570 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE  

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 ed in particolare l’art. 1, comma 673, nel quale è stabilito 

che “Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione dei processi di ricostruzione a 

seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, all’articolo 1 del decreto-legge 

17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, dopo 

il comma 4-octies è inserito il seguente: «4-novies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è 

prorogato fino al 31 dicembre 2025”, e l’art. 1, comma 653, che ha sostituito all’articolo 1, comma 

990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole “31 dicembre 2024” con “31 dicembre 2025”; 

VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto-legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, co. 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 

2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, 

Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, 

nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, 

la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 493 del 10 agosto 2023, con la quale il dott. Stefano 

Fermante è stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione 

post sisma 2016 ed è stato dato atto che alla nomina provvederà, nella sua qualità di Vice 

Commissario per la ricostruzione post sisma 2016, il Presidente della Regione con proprio decreto; 
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VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio al dott. Stefano 

Fermante;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00007 del 01 settembre 2023, recante: “Delega al dott. Stefano 

Fermante, Direttore dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio 

delle funzioni e degli adempimenti di cui all'art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, commi 4, 5 

e 6, art. 20 e art. 20 bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189”; 

VISTO il DPCM 28 settembre 2017, mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 

adottata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 29 marzo 2017, integrata con delibera n. 

1078 del 21 novembre 2018, concernente l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal 

pagamento del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento di lavori, servizi e forniture 

espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e 

2017; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e 

della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post sisma Italia centrale, 

sottoscritto in data 21 luglio 2023 tra il Commissario straordinario del Governo, l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione e le Regioni interessate; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante: “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

VISTO il Protocollo Quadro di Legalità sottoscritto tra la Struttura di Missione ex articolo 30 L. 

229/2016 e il Commissario straordinario del Governo e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia in data 26 luglio 2017; 
 

VISTA l’Ordinanza speciale n. 67 del 13 dicembre 2023, che disciplina le procedure di attuazione 

del complesso degli interventi di riqualificazione e di miglioramento sismico del compendio 

immobiliare dell’Istituto Sperimentale di Granicoltura “Nazzareno Strampelli”, sito nel Comune di 

Rieti, per un importo pari ad € 7.048.252,80; 

VISTO l’allegato n. 1 alla sopramenzionata ordinanza, nel quale sono indicati le singole opere e i 

lavori previsti, l’ubicazione, la natura e tipologia di intervento e gli oneri complessivi, comprensivi 

anche di quelli afferenti all’attività di progettazione, alle prestazioni specialistiche derivanti 

dall’effettuazione dell’intervento e delle altre spese tecniche; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si 

provvederà con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 del 

D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii. a carico della specifica contabilità speciale; 

CONSIDERATO che, per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 del D.L. n. 

189/2016 e ss.mm.ii, il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in 

capo all’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio; 

VISTA la determinazione del Direttore n. A00077del 17/01/2024 con la quale il Geom. Sebastiano 

Mancini, funzionario della dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio, è stato 

nominato Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023; 
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VISTA la determina del Direttore n. A00493 del 22-03-2024 di “Approvazione Documento di Indirizzo 

alla Progettazione (D.I.P.)”.  

VISTA la determinazione del Direttore n. A00529 del 25-03-2024 di Decisione a contrarre e 

approvazione degli atti di gara; 

VISTA la determinazione del Direttore n. A00536 del 27-03-2024 di “Rettifica Det. n. A00529 del 

25-03-2024”; 

VISTA la determinazione del Direttore n. A00740 del 23-04-2024 di sospensione della procedura 
di gara per rideterminazione dei corrispettivi; 

VISTA la determinazione del Direttore n. A00831 del 08-05-2024 di “Riavvio procedura di gara e 
approvazione atti di gara rettificati”; 

VISTA la determinazione del Direttore n. A00845 del 10-05-2024 di “Revoca Det. n. A00529 del 25-
03-2024 e Det. n. A00536 del 27-03-2024 e indizione nuova procedura di gara aperta e approvazione atti di 
gara”; 

VISTO l’art. 71 del D.lgs. 36/2023 concernente le procedure di scelta del contraente per i settori 

ordinari mediante “procedura aperta”; 

VISTO l’art. 17, comma 3 del D.lgs. 36/2023 secondo cui, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

procedono alla pubblicazione dei documenti iniziali di gara e concludono le procedure di selezione 

nei termini indicati nell’allegato I.3. Il superamento dei termini costituisce silenzio inadempimento 

e rileva anche al fine della verifica del rispetto del dovere di buona fede, anche in pendenza di 

contenzioso; 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 17, comma 3 e dell’Allegato I.3 del Codice dei contratti pubblici, 
la durata massima della procedura in oggetto, ove venga utilizzato il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, è di nove mesi; 

CONSIDERATO che l’allegato I.3 al comma 5 prevede che, in presenza di circostanze eccezionali 

il RUP, con proprio atto motivato, può prorogare i termini suddetti per un massimo di tre mesi. In 

presenza di ulteriori situazioni imprevedibili di oggettiva difficoltà che rendono non sostenibili i 

tempi procedimentali sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa e della particolare 

complessità della procedura, certificate dal RUP, quest’ultimo, con proprio atto motivato, può 

prorogare i termini suddetti per ulteriori tre mesi; 

PRESO ATTO della richiesta di proroga termini procedura di appalto e delle motivazioni in essa 

contenute, formulata dal Responsabile Unico del Progetto, Geom. Sebastiano Mancini, acquisita 

agli atti con protocollo n. 0069645 del 21/01/2025 che, anche se non materialmente allegata, forma 

parte integrante e sostanziale della presente determina; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’Allegato I.3, comma 3 del D.lgs. 36/2023, i termini della 

procedura di appalto decorrono dalla pubblicazione del bando di gara o dall’invio degli inviti a 

offrire, fino all’aggiudicazione alla miglior offerta; 

PRESO ATTO che la pubblicazione del bando relativo alla procedura di gara in oggetto è stata 

effettuata sulla piattaforma telematica STELLA, in uso alla stazione appaltante, in data 

10/05/2024; 

CONSIDERATO sta per scadere il termine massimo di nove mesi, previsto dal D.lgs. 36/2023 

per la conclusione della procedura di gara in oggetto; 

 

RITENUTO NECESSARIO prorogare di tre mesi i termini di conclusione della procedura di gara 

aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023, sopra soglia comunitaria, per l’affidamento della 

progettazione di fattibilità tecnico economica, progettazione esecutiva, redazione della relazione 
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geologica, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, esecuzione e direzione lavori 

relativi all’intervento di riqualificazione e di miglioramento sismico dell’Istituto Sperimentale di 

Granicoltura “Nazzareno Strampelli” di cui all’ordinanza speciale del Commissario Straordinario 

n. 67 del 13 dicembre 2023 – CUP: C13I23000140001 – CIG B19F3E1570; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  
1. di prorogare di tre mesi, ai sensi ai sensi dell’Allegato I.3, comma 3 del D.lgs. 36/2023, i termini 

di conclusione della procedura di gara aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023, sopra soglia 
comunitaria, per l’affidamento della progettazione di fattibilità tecnico economica, 
progettazione esecutiva, redazione della relazione geologica, coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione, esecuzione e direzione lavori relativi all’intervento di riqualificazione e di 
miglioramento sismico dell’Istituto Sperimentale di Granicoltura “Nazzareno Strampelli” di cui 
all’ordinanza speciale del Commissario Straordinario n. 67 del 13 dicembre 2023 – CUP: 
C13I23000140001 – B19F3E1570; 

2. di dare atto che il nuovo termine di scadenza per la conclusione della procedura è il 10/05/2025; 
 

3. di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito della stazione appaltante 
www.ricostruzionelazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento 
“Bandi di gara e contratti”, e sulla preposta piattaforma STELLA. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine 

di giorni trenta dalla pubblicazione. 

Il Direttore 

Dott. Stefano Fermante 
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